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L'Associazione organizza varie iniziative, tra cui un tributo 
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ESTATE CON LA PRO LOCO
Tanti appuntamenti in programma per tutto il periodo estivo

Cari Amici, la nostra Asso-
ciazione ha chiuso un mese 
di giugno intenso di attività. 

Dopo lo splendido viaggio alla scoperta di 
Parigi, siamo andati il 21 giugno a visitare la zona della Valne-
rina, con il suo piccolo Borgo medievale di Sellano e Vallo di 
Nera. I più temerari hanno assaporato l’ebrezza del passaggio sul 
ponte più alto d’Europa. Il 18 giugno abbiamo voluto regalare 
ai nostri Soci sostenitori e Sponsor un momento conviviale in 
Piazza Mazzini. E’ stata un’occasione per conoscerci meglio e 
soprattutto per ringraziarli del grande sostegno che ogni anno de-
dicano alla nostra Associazione. Durante la serata sono stati pre-
sentati tutti gli eventi estivi della Pro Loco ed il nuovo Consiglio 
direttivo insediatosi da poco. Un grande ringraziamento anche a 
tutti i consiglieri del precedente direttivo che hanno contribuito a 
rendere sempre più grande e florida la nostra Associazione. Il 24 
giugno si è tenuta un’interessante conferenza sul Beato Corrado 
da Offida, un personaggio di rilievo del minoritismo francescano 
che ha lasciato segni nella nostra città.
Il 26 giugno è stata presentata in collaborazione con il Comune 
la tesi di Laurea, realizzata da Guido Fronza sul grande “stilista 
– pittore” di Bastia, Pino Lancetti.
Ma l’Associazione è pronta anche a farvi vivere una grande esta-
te con tanti eventi in programma:
• 4 luglio, dalle ore 19, in Piazzetta Franchi – Durante la Notte 
Bianca a Bastia, proponiamo un assaggio di un tradizionale piat-
to bastiolo: la trecciola
• 24 luglio, dalle ore 19, in Piazza Mazzini – Serata Tributo al 
grande Lucio Camacho, Dj set, aperitivi e food

• 6 agosto, alle ore 21, in Piazza Mazzini – Caccia al tesoro per 
ragazzi alla scoperta dei tesori di Bastia  
Durante il periodo estivo inoltre è aperto il bando dedicato al PIR 
sezione Poesia. Tutti possono essere poeti per un giorno. Invitia-
mo chi vuole, a presentare il proprio componimento nelle forme 
e nelle modalità previste dal Bando pubblicato.
Ma altre iniziative bollono in pentola. Il nuovo Consiglio sta 
pensando ad altri eventi che vorremmo offrire alla nostra città. 
Continuate a seguirci sui canali social per essere sempre infor-
mati su tutte le nostre iniziative. Un caro saluto.
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Appuntamento da se-
gnalare quello di ve-
nerdì 26 giugno 2026, 

con la presentazione della 
tesi di laurea di Guido Fron-
za sul noto stilista bastiolo 
Pino Lancetti (nella foto). 
Teatro dell'evento, a cura del 
Comune di Bastia Umbra, 
l'auditorium Sant'Angelo. 
L'obiettivo di questo elabora-
to – come ha sottolineato lo 
stesso autore – è stato quel-
lo di approfondire la figura di 
Pino Lancetti, protagonista 
per quasi cinquant'anni del-
la storia dell'Alta Moda e del 
pret-a-porter. Un uomo che 
ha dato lustro alla città di Ba-
stia Umbra, un grande crea-
tore di moda, praticamente 
dimenticato e comunque non 
debitamente ricordato. Giu-

seppe, detto Pino, Italo Be-
nito Lancetti nacque a Bastia 
Umbra il 27 novembre 1928. 
Figlio di Guglielmo Lancetti 
e Adalgisa Ciancaleoni, ca-
salinga. La famiglia gestiva 
il caffè Lancetti, situato nella 
piazza principale del paese. 
Pino Lancetti iniziò la sua 
carriera artistica come pitto-
re decoratore di ceramiche. 
Terminati gli studi all’Acca-
demia d’Arte “Bernardino di 
Betto” di Perugia, nel 1954 si 
trasferì a Roma, dove aprì il 
suo primo atelier in via Mar-
gutta. In questi anni iniziò la 
collaborazione con le gran-
di firme della moda italiana 
emergente. Lancetti si im-
pose negli anni ’60 ed ebbe 
un grandissimo successo tra 
gli anni ’70 e gli anni ’90, in 

Italia e soprattutto in Giap-
pone, quando lanciò i vestiti 
realizzati con tessuti stampa-
ti che riprendevano le opere 
di grandi pittori e questo gli 
valse l’appellativo de «il sar-
to pittore». A lui si deve l’ide-
azione di uno stile creativo, 
unico e apprezzato, che ha 
dato luogo al “Marchio Lan-
cetti”, famoso in tutto il mon-
do. Nel 2000 vinse il premio 
alla carriera che gli fu con-
segnato durante le sfilate in 
piazza di Spagna dall’allora 
sindaco di Roma Francesco 
Rutelli. Fu anche nominato 
cavaliere del Lavoro. Sem-
pre nel 2000 fece la sua ul-
tima sfilata nel Chiostro del 
Bramante e nel 2002 smise 
la sua attività poiché deci-
se di cedere la sua azienda 

ad un gruppo torinese. Pino 
Lancetti è morto nella sua 
abitazione a Roma nel 2007; 
accanto a lui le tre sorelle, 
Edda, Vanda e Lorena, la 
nipote Francesca. Nel 2017, 
a dieci anni dalla sua scom-
parsa, l'Amministrazione co-
munale di Bastia Umbra, per 
volontà dell'allora sindaco 
Stefano Ansideri, ha intitolato 
il Largo adiacente alla chiesa 
di San Rocco all'illustre con-
cittadino Pino Lancetti. 

TESI DI LAUREA SU PINO LANCETTI
Una pregevole pubblicazione sul “Sarto-Pittore” 

nato a Bastia Umbra. L'autore è Guido Fronza

In occasione del bicente-
nario della nascita di Carlo 
Collodi (24/11/1826), il mo-

tivo di ispirazione e riflessione 
poetica per gli autori sarà: “La 
vita è un prisma infinito che 
prende colori diversissimi, a 
seconda del diverso punto di 
vista, dal quale lo guardi” (Le 
memorie d’un cane [1855], 
da pagine sparse [postumo 
1995])[p.724]. Ogni concor-
rente potrà inviare fino a tre 
componimenti anonimi ispira-
ti al tema indicato nel Bando, 
su supporto cartaceo in sei 
copie, a mezzo raccomanda-
ta. Le sei copie di ogni elabo-
rato dovranno essere spedite 
in un unico plico, nel quale 
dovrà essere altresì inclusa 
una nota in busta chiusa con-
tenente le generalità dell’au-

tore (nome e cognome, luogo 
e data di nascita), l’indirizzo 
completo, il numero di te-
lefono, l’eventuale e-mail. 
Quanto sopra per garantire 
l’anonimato dei componi-
menti. Non è richiesta alcuna 
quota di partecipazione. Gli 
elaborati lirici dovranno esse-
re spediti entro e non oltre il 
30/09/2026 (farà fede la data 
del timbro postale) al seguen-
te indirizzo: Associazione 

Pro Loco Bastia Umbra - 
Piazza Mazzini 71 - 06083 
Bastia Umbra PG. Una pri-
ma selezione sarà effettuata 
da una Giuria Tecnica che 
sceglierà i migliori elabora-
ti da presentare alla Giuria 
Popolare composta da circa 
100 membri di varie catego-
rie sociali che nomineranno 
il vincitore nella serata pro-
grammata per il giorno giove-
dì 12 novembre 2026 alle ore 
21 presso l’Auditorium S. An-
gelo, Piazza Umberto I, Ba-
stia Umbra. La serata finale 
dedicata a tutte le sezioni del 
Premio Insula Romana, avrà 
luogo domenica 29 novem-
bre 2026, alle ore 17, presso 
la Sala Congressi del Centro 
Fieristico “L. Maschiella” a 
Bastia Umbra.

 La Giuria Tecnica 
della Sezione Poesia Inedita
 Jacopo Manna (Coordinatore 
della Sezione Poesia inedita); 

Enrico Sciamanna (Professore); 
Valter Papa (Medico); Marinella 

Amico Mencarelli (Insegnante 
in pensione); Aurora Panzolini 
(Attrice/Insegnante di Teatro)

PREMIO INSULA ROMANA 2026: 
ECCO IL BANDO DI CONCORSO 

DELLA SEZIONE POESIA INEDITA 
La Pro Loco ed il Comune di Bastia Umbra

Assessorato Cultura, indicono la XLIX edizione del Premio
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Dopo anni di assenza, la comunità 
di Bastia Umbra è tornata a riu-
nirsi grazie al grande successo 

della Festa della Primavera 2.0, svoltasi 
dal 1° al 7 giugno 2026 presso i giardini 
pubblici di Cipresso. L'evento, promos-
so dall'Associazione Cipresso 2.0 APS, 
ha saputo ricreare un'atmosfera magica 
e densa di emozioni, registrando un'af-
fluenza straordinaria. Ogni sera, l'ani-
mazione ha preso il via con gli iconici 
happy hour curati da Dj Joker. Succes-
sivamente, l'area food ha deliziato i pre-
senti con la tipica cucina della tradizione 
locale. Il palco ha ospitato eventi musi-
cali variegati e pensati per ogni fascia 
d'età: dai tributi rock della Band Blasco, 
alle hit a 360 gradi del format Rollover, 
passando per lo spettacolo teatrale in 
dialetto perugino, fino alla musica da 

ballo delle orchestre. Incontro interge-
nerazionale è proprio il concetto cardine 
dell'evento che ha regalato sorrisi auten-
tici a grandi e piccini. Di fronte a questa 
straordinaria risposta della comunità, il 
Presidente dell'associazione ha voluto 
esprimere le sue più vive e commosse 
congratulazioni al Consiglio Direttivo e 
a tutti i volontari, lodando l'impegno in-
stancabile, i sacrifici e la passione pro-
fusa da ogni singolo componente del 
gruppo. Il successo di questa edizione 
non rappresenta solo un traguardo, ma 
un nuovo e luminoso inizio: il Presidente 
si è detto infatti estremamente fiducio-
so per il futuro, certo che la coesione e 
l'energia risvegliate in questa settima-
na saranno la linfa vitale per i prossimi, 
grandi progetti del quartiere.

Alice Bianchi

GRANDE SUCCESSO PER LA FESTA 
DELLA PRIMAVERA 2.0 A CIPRESSO Il 14 Aprile 2026, 

Alessandro Marini 
di Bastia Umbra, ha 
conseguito brillante-
mente la Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico 
in Architettura presso 
l’Università degli Stu-
di di Firenze, discutendo la tesi dal 
titolo “Intorno al silenzio. Un rifugio 
escursionistico per la Torre di Mon-
teruffiano”, con la votazione di 110 e 
Lode. Questo progetto è nato dalla 
volontà di recupero e rivalorizzazione 
di un manufatto storico, con tanto di 
lavoro sul campo, situato sulle sponde 
del Lago Trasimeno. (Relatore Prof. 
Fabio Fabbrizzi, correlatrice Prof.ssa 
Cecilia Maria Roberta Luschi ed Arch. 
Lorenzo Burberi). Con amore e stima, 
dalla sorella Margherita, dalla mamma 
Antonella e dal papà Roberto.

LAUREA



5 Luglio 2026

“BASFEST” E “NOTTE BIANCA”

La principale novità dell’edizione 2026 
è “BasFest”, in programma dal 26 giu-
gno al 5 luglio, un nuovo contenitore 
di eventi pensato per ampliare l’espe-
rienza della “Notte Bianca” e rende-
re Bastia Umbra un polo attrattivo per 
tutta la Valle Umbra Nord. Cuore della 
manifestazione sarà la “Notte Bianca” 
del 4 luglio, organizzata in collaborazio-
ne con Confcommercio Bastia Umbra, 
che ospiterà sabato 4 luglio in Piazza 
Mazzini il concerto del Banco del Mutuo 
Soccorso (nella foto), una delle più im-
portanti band del progressive rock italia-
no. Nella stessa serata del 4 luglio, un 
altro appuntamento da non perdere 
a cura della Pro Loco: “La trecciola: 
bontà e tradizione” nella piazzetta 
Franchi, a partire dalle ore 19.

MUSICA
La programmazione musicale propone 
il ciclo “Grandi Autori”, con omaggi a 
Pink Floyd, Pino Daniele, Jimi Hendrix, 
Leonard Cohen e altri protagonisti della 
musica internazionale. Accanto a questi 
appuntamenti trovano spazio concerti 
corali, musica classica, il Chroma Fe-
stival e l’iniziativa “Un Piano in Piazza 
per Te”, che mette a disposizione dei 
cittadini un pianoforte in Piazza Mazzi-
ni. Evento di particolare prestigio sarà 
“Notte di Musica e d’Astri”, il 18 luglio in 
Via Tre Case: un concerto per coro, sax 
e fisarmonica con Francesco Bearzat-
ti, Lorenzo Bisogno, Carmine Ioanna, 
Federico Gili e il Coro Aurora di Bastia, 
accompagnato dalle osservazioni astro-
nomiche a cura del Gruppo Astrofili del 
Subasio. Evento realizzato in collabora-
zione con “Suoni Controvento”.

“ADRIATICO MEDITERRANEO” 
E “BALLANDO”

La sezione “Adriatico Mediterraneo” por-
terà a Bastia musiche, danze e tradizioni 
provenienti dall’Albania e dal Maghreb, 
valorizzando il dialogo tra culture diverse. 
La rassegna “Ballando” proporrà inve-
ce serate dedicate al ballo e all’intratte-
nimento. In cartellone anche la grande 
festa anni ‘80 e ‘90 con Disco Ring. Se-
gnaliamo in modo particolare il tributo a 
Lucio “Camacho”, con DJ Set – Food 
e Drinks; un evento organizzato dalla 
Pro Loco, che avrà luogo venerdì 24 
luglio in Piazza Mazzini, dalle ore 19. 

BAMBINI E FAMIGLIE
Ampio spazio è dedicato ai più piccoli con 
“L’Estate dei Bambini”, che comprende 
laboratori, spettacoli, letture e il Villaggio 
Luna Park dal 26 giugno al 5 luglio in Piaz-
za del Mercato, con gonfiabili, pista del 
trenino, Free Fall e altre attrazioni. Anche 
questa sezione propone un ricco calenda-
rio di iniziative ad ingresso libero durante 
tutta la stagione estiva. Tra queste, segna-
liamo la “Caccia al tesoro alla scoperta 
di Bastia”, organizzata dalla Pro Loco 
(6 agosto, ore 21, Piazza Mazzini). 

LETTERATURE E TEATRO
La sezione letteraria comprende incontri, 
presentazioni di libri e conferenze, affian-
cate al progetto “Frammenti di Guerra”, 
ciclo di letture teatralizzate che attraversa 
le opere di Shakespeare, Ungaretti, Re-
marque e Calvino. Per il teatro, spazio 
a “La Ridichulosa Historia de Pulcinella 
Cornuto Immaginario”, oltre a spettacoli e 
attività rivolte a bambini e famiglie. Tutti gli 
spettacoli hanno luogo in Piazza Mazzini, 
con inizio alle ore 21.30. Ingresso libero.

ARTE
Il Teatrino di Piazza Mazzini ospiterà 
la mostra “Music & Comics”, realizzata 
in collaborazione con UmbriaCon, con 
opere originali di alcuni tra i più impor-
tanti autori del fumetto internazionale, 
da Mitsuhiro Arita a Sara Pichelli, da 
Alex Maleev a Kevin Eastman.

SPORT
Tra gli eventi più attesi torna “Street 
Cage”, dal 25 al 28 giugno, con il torneo 
nazionale di basket 3x3 inserito nel cir-
cuito ufficiale della disciplina e una serie 
di appuntamenti di intrattenimento che 
animeranno il centro cittadino fino a tar-
da sera.

Presentato il cartellone della rassegna 
promossa dal Comune di Bastia Umbra,

Assessorato alla Cultura. Un’estate di cultura, 
musica, sport e partecipazione. 

Spettacoli in Piazza Mazzini

Da giugno ad agosto Bastia Umbra si trasforma in un grande palcoscenico 
a cielo aperto con “Bastia Aria d’Estate 2026”, il cartellone che unisce 
spettacolo, cultura, sport, intrattenimento e valorizzazione del territorio. 

“Bastia Aria d’Estate 2026” è il risultato della collaborazione tra il Comune di Bastia 
Umbra, Confcommercio, Pro Loco, Associazione Street Cage APS, Gruppo Astrofili 
del Subasio, UmbriaCon e numerose associazioni culturali, sportive e sociali del 
territorio, unite nella volontà di offrire un’estate ricca di occasioni di incontro, 
partecipazione e crescita culturale. Eventi che si svolgeranno principalmente 
in Piazza Mazzini, ma anche in altri spazi del nostro territorio; tutti ad ingresso 
gratuito. Il programma completo è scaricabile dal sito del Comune di Bastia Umbra: 
www.comune.bastia.pg.it
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Nella serata del 2 giu-
gno 2026, alla pre-
senza delle autorità 

civili e religiose, si è svolta 
la cerimonia inaugurale di 
Piazza Mazzini, a seguito 
del completamento dei la-
vori di riqualificazione rea-
lizzati nell’ambito del PNRR. 
Un intervento che fu avviato 
nella precedente legislatura 
e concluso ora dall’attuale 
Amministrazione comunale. 
Durante l’inaugurazione, il 
Sindaco Erigo Pecci ha letto 
un intervento della già Sin-
daca Paola Lungarotti, im-
possibilitata a prendere parte 
alla cerimonia, sottolineando 
il valore della continuità am-
ministrativa nel percorso che 
ha portato alla realizzazione 
dell’opera. Nel suo messag-
gio, la già Sindaca  Lungarot-
ti ha evidenziato il significato 

profondo dell’inaugurazione 
di uno spazio pubblico: “Re-
stituiamo alla nostra comuni-
tà un pezzo della sua storia 
e, soprattutto, del suo cuore”. 
Un pensiero che ha richiama-
to il senso di responsabilità 
civica e di impegno verso la 
città, ricordando come molte 
opere pubbliche richiedano 
tempo, visione e continuità 

per essere portate a compi-
mento. La manifestazione 
si è poi spostata al Cinema 
Esperia, dove la Banda mu-
sicale di Costano, diretta dal 
maestro Zavattoni, ha aperto 
la serata con l’Inno di Ma-
meli. In un cinema gremito, il 
Sindaco Pecci ha rivolto alla 
cittadinanza il proprio discor-
so in occasione della Festa 

della Repubblica, richiaman-
do i valori fondanti della de-
mocrazia, della Costituzio-
ne, della partecipazione e 
del servizio alla collettività. 
Il concerto è stato particolar-
mente apprezzato dai tantis-
simi cittadini presenti in sala. 
Altro momento significativo 
del programma, la mostra 
espositiva dei lavori realiz-
zati dagli alunni delle scuole 
del Comune di Bastia Um-
bra nell’ambito del percorso 
educativo “Tour della Lam-
pada della Pace”. La mostra, 
allestita presso il Teatrino di 
Piazza Mazzini, intendeva 
valorizzare il contributo de-
gli studenti e rendere visibi-
le alla cittadinanza il lavoro 
svolto dalle scuole sui temi 
della pace, della conviven-
za, della cittadinanza attiva e 
della responsabilità civica. 

LA RIAPERTURA UFFICIALE DI PIAZZA MAZZINI
L’evento si è svolto il 2 giugno 2026, in occasione della Festa della Repubblica. 

Molto apprezzato il tradizionale concerto della Banda musicale di Costano

Sindaco, vogliamo ricor-
dare in estrema sintesi 
la storia di questo pro-

getto di riqualificazione di 
Piazza Mazzini?
“Piazza Mazzini è il centro 
storico, civile e simbolico 
di Bastia Umbra. Non è una 
piazza qualsiasi: è il luogo in 
cui la città si incontra, si ri-
conosce e costruisce una par-
te importante della propria 
vita comunitaria. Il progetto 
di riqualificazione nasce con 
l’obiettivo di restituire qualità 
urbana al centro storico, ren-
dere l’area più frequentata dai 
pedoni, creare spazi pubblici 
capaci di favorire aggregazio-

ne, inclusione sociale, sedute, 
percorsi più continui e una 
mobilità dolce più ordinata. 
Questo era il senso originario 
dell’intervento: non solo rifare 
una pavimentazione, ma rida-
re funzione, decoro e vivibilità 
al cuore della città. È stato un 
percorso lungo e articolato, 
avviato nella precedente legi-
slatura e concluso dall’attuale 
Amministrazione comunale. 
Come accade spesso nelle ope-
re pubbliche complesse, so-
prattutto quando si interviene 
in uno spazio così delicato e 
centrale, non tutto finisce con 
l’approvazione del progetto: 
bisogna seguire il cantiere, af-

frontare le criticità, correggere 
ciò che va corretto, completare 
le finiture e accompagnare l’o-
pera fino alla sua piena restitu-
zione alla comunità. Oggi pos-
siamo dire che Piazza Mazzini 
è stata restituita a Bastia. E 
questo è il dato più importan-
te: non soltanto un’opera com-
pletata, ma un luogo pubblico 
che torna a disposizione dei 
cittadini, delle attività, delle 
associazioni e della vita quoti-
diana della città”.

Quali meriti riconosce alla 
passata Amministrazione 
guidata dall'allora Sindaco 

Paola Lungarotti e quali sono 
quelli da attribuire all'attua-
le Amministrazione?
“Sulle opere pubbliche serie 
serve sempre onestà istituzio-
nale. La precedente Ammini-
strazione, guidata dall’allora 
Sindaco Paola Lungarotti, ha 
avuto il merito di avviare il 
percorso, impostare il proget-
to, intercettare le risorse e dare 
inizio all’intervento. Questo va 
riconosciuto senza difficoltà 
e senza ambiguità. All’attua-
le Amministrazione va invece 

IL SINDACO: “PIAZZA MAZZINI DEVE 
TORNARE AD ESSERE IL CUORE DI BASTIA”

Nostra intervista al primo cittadino, Erigo Pecci
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riconosciuto il merito di aver 
accompagnato la fase con-
clusiva, seguito il completa-
mento dell’opera, affrontato 
le criticità emerse e introdotto 
alcune integrazioni miglio-
rative importanti. Penso, ad 
esempio, al completamento 
della pavimentazione dell’in-
gresso da via Roma, alla ripa-
vimentazione della Piazzetta 
del Monastero di Sant’Anna e 
alla rimessa in vista delle Tre 
Cannelle, che rappresentano 
una testimonianza identitaria 
della città. Riconoscere il la-
voro fatto da chi ci ha prece-
duto non significa rinunciare 
al nostro ruolo. Significa avere 
rispetto delle istituzioni e della 
città. Le opere pubbliche non 
devono diventare bandiere di 
parte: devono essere portate a 
termine, migliorate dove serve 
e consegnate ai cittadini. Per 
questo ho voluto sottolineare 
anche pubblicamente il valore 
della continuità amministrati-
va. Un conto è avviare un’ope-
ra, un altro è portarla a com-
pimento, verificarne la qualità, 
migliorarla e renderla davvero 
fruibile. Piazza Mazzini oggi è 
il risultato di un percorso isti-
tuzionale che appartiene alla 
città, non a una singola parte 
politica”.

Sono state apportate delle 
modifiche rispetto al proget-
to iniziale. Sono previsti ulte-
riori interventi migliorativi? 
Che tipo di intervento è stato 
fatto per le cannelle in Piazza 
Mazzini?
“Sì, come precedentemente 
anticipato, rispetto al pro-
getto iniziale sono state ap-
portate alcune modifiche. Va 
precisato innanzitutto che la 
nostra Amministrazione si è 
trovata a operare all’interno 
di un progetto PNRR già in 
una fase di sviluppo avanzata, 
con margini di intervento non 
particolarmente ampi. Nono-
stante questo, fin dal nostro 
insediamento, ci siamo attivati 
per capire dove fosse possibile 
introdurre elementi migliorati-
vi e dare il nostro contributo. 
Una delle prime modifiche ha 
riguardato il verde urbano. In 
corrispondenza dei nuovi ga-
zebi collocati lungo il corso 
di Piazza Mazzini, abbiamo 
scelto di rimuovere le piante 
in vaso inizialmente previste 
e di sostituirle con piante an-
corate al terreno, rampicanti 
sui gazebi. Una soluzione che 
consente di aumentare la pre-
senza del verde e di rendere lo 
spazio urbano più accogliente 
e piacevole. Gli interventi più 
significativi, però, hanno ri-
guardato la pavimentazione. 
Il progetto originario, infat-

ti, lasciava incompleti alcu-
ni punti importanti, come la 
piazza antistante il Monastero 
delle Monache Benedettine di 
Sant’Anna e la parte iniziale 
di via Roma, con ingresso da 
via Veneto. Abbiamo quindi 
scelto di intervenire anche su 
queste aree, completando la 
pavimentazione e restituendo 
decoro a due spazi che meri-
tavano maggiore attenzione. 
In particolare, la piazza del 
Monastero si trovava da anni 
in una condizione di degrado e 
oggi torna finalmente a essere 
parte integrante del centro sto-
rico. Un altro intervento molto 
importante realizzato dalla no-
stra Amministrazione, anche 
dal punto di vista simbolico e 
identitario, è stato quello rela-
tivo alla rimessa in vista delle 
Tre Cannelle, un’opera storica 
della piazza di Bastia Umbra 
che era stata ricoperta in oc-
casione di precedenti lavori di 
ripavimentazione e che da tem-
po non era più fruibile dalla 
cittadinanza. Ci siamo mossi 
in stretto coordinamento con 
la Soprintendenza, seguendo 
tutte le prescrizioni necessa-
rie per ottenere il miglior ri-
sultato possibile e restituire 
quest’opera alla città. Una 
volta aperto il punto di pavi-
mentazione in corrispondenza 
delle Tre Cannelle, è stato pre-
disposto un progetto specifico 
per la pulitura, il recupero e 
la valorizzazione dell’opera. 
Non si è trattato di un inter-
vento semplice. L’area è infat-
ti soggetta a forte umidità e, 
nella fase iniziale, il restauro 
ha presentato alcune proble-
matiche, in particolare per la 
formazione di condensa sul ve-
tro, che impediva una corretta 
visione dell’opera appena re-
cuperata. Per questo abbiamo 
chiesto all’impresa incaricata 
di individuare una soluzione 
efficace. Oggi quella soluzione 
è stata trovata. Il sistema rea-
lizzato consente una migliore 
aerazione dell’area, evitando 
la formazione di condensa, e 
anche l’illuminazione è stata 
potenziata rispetto alla previ-

sione iniziale. Questo permet-
te, soprattutto nelle ore serali 
e notturne, una visione chiara 
e suggestiva delle Tre Cannelle 
restaurate. Accanto alla rimes-
sa in vista dell’opera, abbiamo 
voluto creare anche un picco-
lo spazio dedicato, quasi una 
piazzetta nella piazza, delimi-
tato dalla presenza di una pan-
china in travertino sulla quale 
è inciso il nome dell’opera. Un 
modo semplice ma significa-
tivo per riconoscere il valore 
storico delle Tre Cannelle e 
restituirle pienamente alla me-
moria e alla vita quotidiana 
della comunità”.

Sindaco, una sua personale 
opinione su questo progetto 
di riqualificazione che è stato 
portato a termine. Come giu-
dica il risultato dal punto di 
vista estetico e funzionale?
“Il mio giudizio complessivo è 
positivo. Piazza Mazzini oggi 
appare più ordinata, più aper-
ta, più leggibile e più adatta a 
ospitare la vita pubblica della 
città. È una piazza che può 
essere attraversata, vissuta, 
utilizzata per eventi, momenti 
istituzionali, iniziative cultu-
rali, occasioni di socialità e 
attività economiche. So bene 
che ogni intervento sul centro 
storico divide, perché ciascuno 
ha un ricordo personale della 
piazza. È normale che sia così. 
Ma amministrare significa an-
che assumersi la responsabili-
tà delle scelte. E io credo che 
oggi Bastia abbia una piazza 
più funzionale, più sicura per i 
pedoni, più capace di accoglie-
re persone e più coerente con 
l’idea di un centro cittadino vi-
vibile. Il punto, però, è questo: 
una piazza bella ma vuota non 
serve. Una piazza deve pro-
durre vita, relazioni, comunità, 
commercio, cultura e parte-
cipazione. L’obiettivo della 
riqualificazione era proprio 
questo: migliorare la qualità 
urbana, favorire l’aggregazio-
ne, recuperare spazi pedonali 
e dare continuità ai percorsi 
del centro. Dal punto di vista 
estetico, il risultato può natu-

ralmente piacere più o meno, 
ma dal punto di vista funziona-
le la piazza oggi offre più pos-
sibilità. Ora la vera prova non 
è il giorno dell’inaugurazione, 
ma l’uso quotidiano che ne fa-
ranno i cittadini”.

L'opera è ormai completata. 
Ora la piazza deve tornare 
concretamente ad essere il 
centro della vita sociale, po-
litica ed economica di Bastia 
Umbra. Cosa fare?
“Ora comincia la parte più im-
portante: trasformare Piazza 
Mazzini da opera completata a 
luogo vissuto. La vera inaugu-
razione non finisce con il taglio 
del nastro. Comincia il giorno 
dopo, quando la piazza deve 
riempirsi di persone, iniziati-
ve, commercio, cultura, rela-
zioni e partecipazione. Una 
piazza non vive per decreto: 
vive se l’Amministrazione pro-
gramma, se le attività econo-
miche investono, se le associa-
zioni propongono, se i cittadini 
la rispettano e la frequentano. 
Dobbiamo lavorare su più li-
velli. Prima di tutto serve una 
programmazione costante di 
eventi, iniziative culturali, mo-
menti pubblici, appuntamenti 
legati alle tradizioni cittadine, 
attività per famiglie, giovani, 
anziani, associazioni e rioni. 
Piazza Mazzini deve tornare a 
essere il luogo in cui Bastia si 
incontra. Poi serve attenzione 
al commercio. Una piazza viva 
aiuta le attività economiche, 
ma anche le attività economi-
che aiutano la piazza a vive-
re. Per questo il rapporto con 
commercianti, associazioni, 
rioni, realtà culturali e citta-
dini sarà fondamentale. C’è 
poi il tema della fruibilità e 
della mobilità. L’Amministra-
zione ha già avviato una fase 
di regolamentazione della cir-
colazione, con l’obiettivo di 
rendere gli spazi centrali più 
ordinati, più sicuri per i pedoni 
e più accoglienti, anche in vi-
sta di una nuova organizzazio-
ne complessiva del centro sto-
rico e della futura ZTL. Infine, 
serve rispetto. Piazza Mazzini 
è di tutti, e proprio per questo 
tutti devono sentirsi responsa-
bili della sua cura. L’Ammini-
strazione farà la propria parte, 
ma una piazza diventa davvero 
il cuore della comunità quando 
la comunità la riconosce come 
propria. Piazza Mazzini deve 
tornare ad essere il cuore di 
Bastia non perché lo diciamo 
noi, ma perché i cittadini de-
vono poterla vivere ogni gior-
no come spazio comune, come 
luogo di incontro, come casa 
civile della comunità. Solo così 
l’investimento pubblico diven-
ta davvero valore pubblico”.

Foto di Veronica Taglia



8  Luglio 2026

FINESTRE SULLA PIAZZA

STORIE DA LA BASTIA 
Rubrica a cura di Mauro Ponti

Sulla piazza Mazzini apriva le finestre l’albergo “Com-
mercio” (nella foto), struttura classica con loggetta 

esterna e bar indipendente; era l’unico del paese e sem-
brava compiacersene. Infatti, di fronte, aveva l’importante 
statua bronzea dedicata a Colomba Antonietti, contessa 
Porzi, eroina del Risorgimento, “Morta sulle mura di Roma, 
sotto le palle francesi” recitava la dedica, prestandosi a 
maliziose interpretazioni. Il prosperoso “mezzo busto”, e 
altre pregevoli scene guerresche che completavano il cip-
po, era recinto da un quadrilatero di salde catene, come se 
vi fosse il timore che, un giorno, l’eroina decidesse d’an-
darsene e quella gemente barriera potesse impedirglielo. 
A lato dell’albergo c’era una scalinata, scendendo la quale, 
si arrivava alle tre cannelle, dalle quali si prelevava acqua 
potabile a uso domestico o ci si dissetava direttamente. 
Il proprietario dell’albergo, Filiberto Lolli, era un silente e 
mansueto vecchietto che, proprio se costretto, raccontava 
con voce flebile e stenta, la sua esperienza di vita a Chi-
cago, negli Stati Uniti d’America, dove aveva soggiornato 
per anni… negli anni del proibizionismo e di Al Capone. A 
domanda specifica l’uomo rifletteva, ma deludeva le aspet-
tative, affermando che sì, aveva sentito, di qualche “ragaz-
zaccio…”. Per tutti era “spaccasolfine” per la sua ritrosia 
a spendere denaro. Suo figlio Eros era l’effettivo gestore 
della proprietà ed anche lui, oltre ad essere un burlone, 
condivideva col genitore la fama e il soprannome. Il bar 
dell’albergo era stato dato sempre in gestione; in questa 
s’erano avvicendati vari baristi, il più famoso era Orlan-
do Moretti, ma all’epoca che io frequentavo quel locale, 
il propinatore di beveroni multicolori, il dispensatore d’in-
vettive anticlericali, il capo dei casini che poi reprimeva, il 
fustigatore dei taccagni che non consumavano e il servile, 

falso, cameriere dei ricchi consumatori, era Aldo Bianchi 
che, nonostante tutto, e più di quanto detto, raccoglieva 
una clientela numerosa e gaudente. Aldo era un “tracca-
gno” dalla testona che comprimeva il resto del corpo, ma in 
quella frullavano neutroni e neutrini da far invidia a Enrico 
Fermi, che l’aveva scoperti. La sua capacità di attrazione 
era un misto di furbizia contadina (affinata a Roma, dove 
aveva gestito un bar) e di ammaliante candore. Aveva molti 
nemici, ma altrettanto onore, specialmente nel curare le 
relazioni coi potenti, specialmente politici di colore rosso. 
Davanti a quel bar, attorno ai tavolini metallici, riparata da 
ombrelloni multicolore, stazionava una famiglia di “figli di 
puttana”, giocatori, gente semplice e industriali, ragionie-
ri, bari e papponi, commercianti e mediatori. Giovannino il 
“papa”, Antimino il “fattore”, Peppe de “Castellino” e Gio-
vannino de “Granocchia”, erano i soliti quattro anziani della 
“briscola” che si contendevano “birra e gazzosa” e, credo, 
nel bar vi dormissero giocando. Il tutto sotto lo sguardo vi-
gile e un po’ sprezzante di Aldo Bianchi da Ospedalicchio, 
nel cui piccolo cimitero da anni, lui riposa.
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I giovani si raccontano

Giugno e luglio sono 
da sempre i mesi del 
dentro o fuori. Per gli 

studenti, è proprio questo il 
periodo più intenso dell’an-
no: se per qualcuno le vacan-
ze sono già uno stato d’ani-
mo, per molti altri è tempo di 
bilanci, ripassi matti e dispe-
ratissimi e lunghe ore passa-
te sui libri. Abbiamo fatto 
un giro a Bastia Umbra per 
raccogliere le sensazioni dei 
ragazzi che si sono trovati ad 
affrontare gli esami di terza 
media e di maturità, e quello 
che è emerso va ben oltre la 
semplice preoccupazione per 
un voto. Se una parte degli 
studenti è riuscita a vivere 
l’attesa con relativa tranquil-
lità, per molti l’ansia da pre-
stazione è un peso difficile da 
gestire. La paura più grande? 
Quella di veder sminuito un 

percorso di tre o cinque anni 
in pochissimi giorni di prove. 
A dare voce a questo senti-
mento è Francesco A.: “Ho 
sempre avuto difficoltà a ge-
stire l’ansia prima di compiti 
o interrogazioni. Sono bra-
vo a scuola e i professori si 
aspettano che negli esami io 
non tradisca il mio andamen-
to solito. Ed è proprio questo 
che più mi spaventa”. Le sue 
parole accendono i riflettori 
su un problema comune, spe-
cie tra i più studiosi: il peso 
delle aspettative, siano esse 
dei docenti o dei familiari, 
che rischia di trasformare 
un traguardo di crescita in 
un momento di forte stress 
emotivo. A complicare la 
situazione quest’anno si è 
aggiunto anche il meteo. Il 
caldo torrido di questo perio-
do di certo non ha aiutato la 

concentrazione, soprattutto 
per chi non ha a disposizio-
ne stanze rinfrescate o am-
bienti domestici abbastanza 
silenziosi in cui rifugiarsi. 
Proprio da questo disagio, 
però, è nata un’idea costrut-
tiva che i giovani rivolgono 
direttamente alla realtà locale 
di Bastia Umbra. La proposta 
è chiara: la creazione di aule 
studio condivise e attrezzate. 
Non semplici stanze con dei 
tavoli, ma veri e propri spazi 
di aggregazione dotati di aria 
condizionata, insonorizza-
zione e dispositivi elettroni-
ci accessibili a tutti. Luoghi 
pensati per scambiarsi ap-
punti, ripetere gli argomenti 
più ostici e confrontarsi. Ma 
i ragazzi vanno anche oltre, 
proponendo un servizio inno-
vativo: l’inserimento, su ri-
chiesta, di tutor o docenti per 

sessioni di ripasso collettivo. 
Non le classiche ripetizioni 
private, ma lezioni di conso-
lidamento fuori dalle mura 
scolastiche, basate sul mutuo 
aiuto. Un progetto del genere 
sarebbe una risposta concre-
ta non solo per affrontare le 
temperature alte dell’estate, 
ma per tutto l’anno scolasti-
co. Diventerebbe un punto 
di riferimento pomeridiano 
per preparare verifiche, fare 
i compiti insieme e, soprat-
tutto, per non sentirsi soli 
davanti alle difficoltà dello 
studio. La palla passa ora alla 
città: ascoltare i giovani si-
gnifica anche dare spazio alle 
loro idee migliori. Intanto che 
aspettiamo che questi luoghi 
diventino realtà, auguriamo 
a questi ragazzi delle buone 
vacanze, e il meritato riposo. 

Maddalena Agrestini

ESAMI, ANSIA E CALDO AFOSO: 
LA PROPOSTA DEI GIOVANI PER BASTIA 

Viaggio tra le paure e i desideri dei giovani nelle settimane 
di fuoco degli esami. La richiesta alla città: 

"Dateci spazi comuni per non studiare da soli"

LA MODA E L'ARTE DEL RICICLO
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Oltre alle tendenze moda della stagione, ora parliamo di un 
aspetto importante che riguarda la stessa: il settore moda 

è il più inquinante al mondo. Allora, perché non promuove-
re l’arte del riciclo? E per riciclo, parliamo di moda “vintage”, 
che indica l’abbigliamento, il design, gli accessori o gli oggetti 
che appartengono ad un'epoca passata. Si tratta di un pezzo 
originale che ha fatto la storia del tempo, abiti non più in pro-
duzione, ma che mantengono la stessa qualità con cui veniva-
no prodotti un tempo. Tendenze che hanno caratterizzato de-
cenni passati vedi riferimenti ad anni 70-80-90. E’ un termine 
che deriva dal vocabolario francese: vent (venti) age (anni) e 
insieme ai trend del passato hanno dato vita a molte correnti 
di moda attuali. Da distinguere dal “second hand”, che permet-
te di riutilizzare ciò che resterebbe in fondo ad un armadio. 
Nell’arte del recupero, ci entra anche il corredo della nonna. Si riutilizzano pizzi, merletti e ricami che escono dai cassetti dei ricordi. 
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

Lunedì 25 maggio, le strutture del Miglio Sport Village hanno ospitato il partecipatissi-
mo torneo sportivo tra i rioni, un appuntamento capace di unire intere generazioni nel 
segno della sana competizione e dell'aggregazione. I verdetti sul campo hanno premia-
to l'equilibrio tra i colori. Nel torneo di calcio a 5, il rione Portella ha conquistato la vitto-
ria finale, imponendosi nell'ordine su Sant’Angelo, San Rocco e Moncioveta. Risultato 
inverso sulla sabbia del beach volley: il trionfo assoluto è andato al rione Sant’Angelo 
(nella foto), che ha superato Moncioveta, San Rocco e Portella. Al di là dei risultati spor-
tivi, a colpire maggiormente è stata la massiccia presenza di giovani e giovanissimi, 
un segnale vitale e di forte continuità per il futuro della storica manifestazione bastiola.

Sabato 6 giugno, l’Ente Palio è tornato ad essere grande protagonista all’undice-
sima edizione del Festival della Scuola di Costano. La seconda edizione di Rion-
scuola ha unito con successo l'istituzione scolastica, le associazioni e il tessuto 
sociale in un’importante giornata di crescita e partecipazione. Insieme ai quattro 
Rioni e al dinamico gruppo INPalio, sempre in prima linea nell’organizzazione de-
gli eventi comunitari, l’Ente ha animato il pomeriggio. L'obiettivo principale è stato 
far conoscere ai ragazzi, alle ragazze e alle loro famiglie l'universo valoriale della 
festa patronale di Bastia Umbra. Le vie del paese si sono tinte così dei colori 
rionali trasformandosi in un laboratorio a cielo aperto di condivisione, divertimento e memoria storica. Il programma ha 
visto lo svolgimento di giochi ispirati alle gare del Palio. Un ruolo cruciale è stato affidato ai ragazzi del Minipalio, pilastri 
fondamentali per la gestione e la riuscita delle sfide sul campo. Questa partecipazione attiva ha dimostrato come il ricambio 
generazionale sia già realtà: l'entusiasmo e la curiosità dei ragazzi sono stati il motore principale per tramandare una tra-
dizione che si costruisce giorno dopo giorno. Il successo di questa iniziativa ha portato la firma di una fitta rete di volontari. 
Un ringraziamento speciale va al Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo Bastia 1, ai rionali e a tutti coloro che si sono 
spesi per l'integrazione tra scuola e territorio. 

Il legame viscerale tra il Palio de San Michele e le nuove generazioni si rinnova nel segno dell'arte. Si è 
ufficialmente riunita la Giuria Tecnica della XXIII edizione del concorso “Il Palio incontra la Scuola”, chia-
mata a decretare i vincitori delle due sezioni artistiche dedicate agli studenti del territorio. Nella prima 
sezione, intitolata “Colora le emozioni che ti trasmette il Palio”, il podio è stato conquistato dagli alunni 
della classe 5ª A della Scuola Primaria “XXV Aprile”. Il primo premio è andato a Mattia Bozzi, seguito 
al secondo posto da Sofien Ben Salah e al terzo da Sara Gambone. La seconda sezione, incentrata 
sul tema “Disegna lo Stendardo del Minipalio 2026”, ha visto invece trionfare gli studenti della Scuola 
Secondaria di I grado “Colomba Antonietti”. La vittoria assoluta è andata alla coppia formata da Caterina 
Ansideri e Silvia Lovoi (2ª G). Piazza d'onore per Samuele Pettirossi e Filippo Landrini (2ª G), mentre 
il terzo gradino del podio è stato occupato da Alessandro Cipriani (2ª H). Grande soddisfazione è stata 
espressa dalla Presidente dell'Ente Palio, Federica Moretti, che ha valutato i tantissimi elaborati insieme 
al Coordinatore del Palio Claudio Fiorucci, ai Vice Capitani dei quattro Rioni, ai Dirigenti scolastici, alle 

docenti e alla delegata del Consiglio Direttivo. «Ogni elaborato racconta la nostra festa con fantasia, passione e profonda 
creatività», ha sottolineato la Presidente Moretti, ringraziando sentitamente il mondo della scuola e tutti i ragazzi e le ragaz-
ze che hanno partecipato per l'entusiasmo dimostrato.

PORTELLA E SANT’ANGELO TRIONFANO NEI TORNEI RIONALI

RIONSCUOLA: DOVE SI INCONTRANO TRADIZIONE E FUTURO

IL PALIO INCONTRA LA SCUOLA 2026: SVELATI I VINCITORI
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Perché ha deciso di inviare la 
sua candidatura a Comandan-
te della Polizia Locale di Bastia 

Umbra? Che emozione ha provato al 
momento della nomina?
“Dal 2018 al 2021 ho avuto modo di co-
noscere da vicino il territorio di Bastia e il 
suo Corpo di Polizia Locale, in occasione 
della convenzione stipulata tra il Comu-
ne di Bastia e il Comune di Bettona, ente 
presso il quale ero dipendente, per la 
gestione associata del servizio di Polizia 
Locale. In quel periodo prestavo ancora 
servizio come Agente. Solo successiva-
mente, nel 2022, sono diventato Ufficiale 
e sono stato nominato Responsabile del 
Servizio di Polizia Locale del Comune di 
Bettona. L’esperienza vissuta a Bastia 
Umbra durante gli anni della conven-
zione è stata per me molto formativa e, 
allo stesso tempo, professionalmente 
stimolante. Bastia è una comunità viva, 
laboriosa e in costante evoluzione. Rap-
presenta una realtà cruciale per l’intera 
provincia, un fulcro economico, culturale 
e sociale. La decisione di presentare la 
domanda per l’incarico di Responsabile 
del Settore Polizia Locale del Comune, è 
nata da un sincero sentimento di rispetto 
nei confronti di questo territorio. La nomi-
na ha rappresentato per me un momento 
di grande orgoglio e soddisfazione pro-
fessionale, ma anche l’assunzione di 
una responsabilità importante. A questa 
comunità bastiola desidero restituire, at-
traverso l’impegno quotidiano e la dedi-
zione al lavoro, tutta la mia gratitudine. 
Per me questa nomina non è un punto di 
arrivo, ma un punto di partenza: l’inizio di 
un percorso volto a garantire un servizio 
di Polizia Locale capace di dare risposte 
concrete ai bisogni dei cittadini”.

Anche a Bastia sono presenti pic-
cole “bande” di giovanissimi che di-
sturbano il quieto vivere e, in alcuni 
casi, si rendono protagonisti di atti 
vandalici. Cosa può e deve fare la 
Polizia Locale?
“È importante partire da una premessa: 
Bastia Umbra è fortunatamente ancora 
oggi una realtà tranquilla e vivibile, pur 
essendo un territorio popoloso e carat-
terizzato da una densità demografica 
significativa. Detto questo, anche Ba-
stia risente di alcuni fenomeni di piccola 
criminalità e di comportamenti scorretti, 
come atti vandalici che talvolta coinvol-
gono strutture pubbliche, aree verdi e 
arredi urbani. In questi casi la Polizia 
Locale può e deve lavorare in sinergia 
con i cittadini e con le altre Forze dell’Or-
dine, sia per prevenire tali fenomeni 
sia, quando necessario, per reprimerli 
attraverso controlli sempre più mirati. 
Naturalmente questo impegno va letto 
anche alla luce delle difficoltà operative 
legate alla disponibilità di personale e 
al numero limitato di pattuglie, una pro-
blematica che riguarda sia la Polizia Lo-

cale sia le altre Forze dell’Ordine. No-
nostante queste criticità, recentemente, 
grazie alla collaborazione con la locale 
Stazione dei Carabinieri, siamo riusciti 
a individuare e denunciare a piede libe-
ro due soggetti ritenuti responsabili di 
atti vandalici ai danni di alcuni arredi ur-
bani del percorso verde di Santa Lucia. 
Il nostro impegno continuerà in questa 
direzione, cercando di aumentare i con-
trolli e il pattugliamento nelle aree più 
sensibili e vulnerabili, anche attraverso 
servizi specifici e una presenza sempre 
più attenta sul territorio”.

La pavimentazione del centro stori-
co cittadino è ormai terminata, ma 
ora occorre monitorare con attenzio-
ne la viabilità. Quali misure sono in 
cantiere per rendere migliore e più 
sicura la rete stradale comunale?
“Il centro storico di Bastia è stato ogget-
to di importanti opere di riqualificazione 
urbana. Questa riqualificazione dovrà 
ora essere accompagnata da progetti 
di modifica della viabilità, in particolare 
attraverso l’istituzione di Zone a Traffico 
Limitato che comprendano l’intero cen-
tro storico. L’obiettivo è ridurre il traffico 
veicolare, migliorare la vivibilità degli 
spazi pubblici e rendere il centro più si-
curo e accessibile per pedoni e ciclisti, 
incentivando al tempo stesso forme di 
mobilità più sostenibili. Il progetto è già 
stato presentato dall’Amministrazione 
alla cittadinanza ed è stato accolto po-
sitivamente. Pur introducendo limitazio-
ni al traffico, verrà comunque garantito 
l’accesso ai residenti, per le esigenze 
di carico e scarico o per raggiungere i 
propri fondi privati, così come alle per-
sone con disabilità in possesso di rego-
lare contrassegno. Una volta entrate a 

regime, 
le ZTL 
saranno 
control-
late da 
v a r c h i 
elettro-
nici appositamente omologati, che con-
sentiranno un monitoraggio costante 
degli accessi e permetteranno di san-
zionare quelli non autorizzati. Anche 
via della Repubblica sarà interessata 
da modifiche alla viabilità, con l’obietti-
vo di aumentare la sicurezza stradale 
e tutelare gli utenti deboli della strada, 
in particolare pedoni e ciclisti. Il primo 
tratto di via della Repubblica, compreso 
tra via Tescio e via Todi, è infatti privo di 
marciapiede e presenta una carreggia-
ta di ampiezza tale da rendere difficol-
toso l’incrocio dei veicoli e poco sicura 
la circolazione di biciclette e pedoni. 
Per questo, in quel tratto, sarà istituito 
un senso unico di marcia da via Tescio 
verso via Todi. Tale modifica consentirà 
di migliorare la circolazione e di aumen-
tare in modo significativo la sicurezza 
stradale, anche grazie alla possibilità di 
realizzare banchine più ampie a tutela 
di pedoni e ciclisti. Il senso di marcia 
individuato permetterà inoltre di ridur-
re sensibilmente il rischio di inciden-
ti all’incrocio con via Firenze, poiché 
comporta un minor numero di svolte 
a sinistra, limitate ai soli veicoli prove-
nienti da nord lungo via Firenze e diretti 
verso via della Repubblica. In sintesi, 
sono diverse le azioni che si stanno 
mettendo in campo per migliorare la 
fluidità della viabilità, aumentare la si-
curezza stradale e garantire una mag-
giore tutela degli utenti più vulnerabili 
della strada”.

MONTANUCCI: “PER ME QUESTA NOMINA 
È UN PUNTO DI PARTENZA”

Nostra intervista al neo Comandante della Polizia Locale 
di Bastia Umbra, Marco Montanucci



12  Luglio 2026

A dodici mesi dal suo insediamento, è tempo di bilanci 
per la Direzione Didattica di Bastia. Un anno intenso, 
segnato dal delicato passaggio del cambio di guida isti-

tuzionale, ma anche da una forte spinta verso l’innovazione, 
l’inclusione e il dialogo costante con il territorio. Questa com-
plessa realtà scolastica accoglie e accompagna la crescita 
di tantissimi alunni distribuiti tra le Scuole dell’Infanzia di Via 
Pascoli, Fraz. S. Lucia, Area S. Marco e Fraz. Ospedalicchio, 
e le Scuole Primarie Don Bosco (Bastia Umbra), Fraz. Ospe-
dalicchio e XXV Aprile (Bastia Umbra). Abbiamo incontrato il 
Dirigente Scolastico Michele Baldassarri (nella foto) per trac-
ciare una linea su questo primo capitolo del suo mandato, tra 
le sfide organizzative quotidiane e le prospettive future.

A un anno dal suo insediamento presso la Direzione Didat-
tica di Bastia, quale bilancio si sente di tracciare di questa 
esperienza, sia dal punto di vista professionale sia umano?
“Il bilancio è sicuramente positivo. È stato un anno impegnati-
vo e faticoso, caratterizzato dalla necessità di conoscere una 
realtà nuova, costruire relazioni e affrontare le sfide quotidiane 
della scuola. Dal punto di vista professionale ho trovato una 
comunità scolastica competente, collaborativa e attenta ai 
bisogni degli alunni. Sul piano umano, invece, ho avuto l’op-
portunità di conoscere famiglie, docenti e personale che ogni 
giorno contribuiscono con impegno alla crescita della scuola. 
Nonostante le difficoltà, è stato un anno ricco di soddisfazioni e 
di importanti occasioni di confronto e crescita”.

Quali sono state le principali sfide che ha dovuto affron-
tare nel corso di questo primo anno e come ha cercato di 
rispondervi insieme al personale scolastico?
“Le sfide principali sono state legate alla conoscenza appro-
fondita dell’istituzione scolastica, all’ascolto delle diverse esi-
genze della comunità educante e alla gestione delle nume-
rose complessità organizzative che caratterizzano la scuola 
di oggi. Ho cercato di affrontarle puntando sul dialogo, sulla 
condivisione delle decisioni e sul lavoro di squadra, valoriz-
zando la professionalità dei docenti e di tutto il personale sco-
lastico. Credo che la collaborazione e il confronto costante 
siano stati fondamentali per trovare soluzioni efficaci e per 
consolidare un clima di fiducia reciproca”.

Quali aspetti della comunità scolastica di Bastia - docen-
ti, alunni, famiglie e territorio - l’hanno maggiormente 
colpita positivamente?
“Ciò che mi ha colpito maggiormente è il forte senso di appar-
tenenza alla scuola e l’attenzione condivisa verso il benesse-
re e la crescita degli alunni. Ho incontrato docenti preparati e 
motivati, alunni curiosi e partecipi, famiglie spesso disponibili 
al dialogo e un territorio attento alla realtà scolastica. Ho ap-
prezzato in particolare la capacità di fare rete tra scuola, enti 
e associazioni: una risorsa preziosa che contribuisce ad arric-
chire l’offerta formativa e a rafforzare il ruolo educativo della 
scuola nella comunità”.

Ci sono progetti, iniziative o risul-
tati raggiunti durante quest’anno 
di cui va particolarmente fiero e 
che ritiene significativo eviden-
ziare?
“Sono particolarmente soddisfatto 
del lavoro svolto per consolidare e 
valorizzare i numerosi progetti già 
presenti nell’Istituto, grazie all’impe-
gno e alla professionalità dei docenti. Il cambio di dirigente 
rappresenta sempre un momento delicato per una comunità 
scolastica, perché richiede tempi di conoscenza reciproca, 
adattamento e costruzione di nuovi equilibri; per questo moti-
vo considero particolarmente significativo il clima di collabora-
zione che si è sviluppato nel corso dell’anno. Ritengo impor-
tante anche il rafforzamento delle attività volte all’inclusione, 
all’innovazione didattica e alla collaborazione con il territorio. 
Desidero inoltre sottolineare l’attenzione che il Comune di Ba-
stia ha sempre dimostrato nei confronti delle esigenze della 
comunità scolastica, contribuendo con disponibilità e dialogo 
alla realizzazione di obiettivi condivisi. Più che un singolo ri-
sultato, considero fondamentale il percorso compiuto insie-
me, che ha permesso di rafforzare il senso di comunità e di 
promuovere una partecipazione sempre più attiva di tutte le 
componenti scolastiche”.

Guardando al prossimo anno scolastico, quali obiettivi e 
priorità considera fondamentali per continuare il percor-
so di crescita della Direzione Didattica di Bastia?
“Guardando al futuro, ritengo anzitutto auspicabile l’arrivo di un 
dirigente titolare. La complessità della scuola italiana richiede 
infatti una presenza stabile e continuativa, mentre la gestione 
in reggenza comporta inevitabilmente maggiori difficoltà or-
ganizzative e gestionali. Una guida dedicata esclusivamente 
all’Istituto consentirebbe di programmare con ancora maggiore 
efficacia le azioni future e di rispondere tempestivamente alle 
esigenze della comunità. Qualora dovessi continuare a svol-
gere questo incarico, il mio impegno sarà quello di mantenere 
e consolidare il clima di serenità, collaborazione e fiducia che 
si è progressivamente costruito in questi mesi. Tra le priorità vi 
sarà inoltre la valorizzazione delle opportunità offerte dai nuovi 
finanziamenti europei, che consentiranno di modernizzare ul-
teriormente le dotazioni digitali della scuola, realizzare percorsi 
di formazione per i docenti e promuovere attività didattiche in-
novative per gli alunni. Si tratta di investimenti importanti che 
contribuiranno a rendere la nostra scuola sempre più inclusiva, 
moderna e capace di rispondere alle sfide educative del pre-
sente e del futuro”.

Ringraziamo il Dirigente Scolastico per la disponibilità e il tem-
po dedicato a questa intervista, augurandogli buon lavoro per il 
proseguimento del suo lavoro e per le prossime sfide educati-
ve che attendono la Direzione Didattica di Bastia Umbra.

Claudia Morini

“UN ANNO DI ASCOLTO, COLLABORAZIONE E CRESCITA”
Nostra intervista a Michele Baldassarri, Dirigente Scolastico 

in reggenza alla Direzione Didattica di Bastia Umbra
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L'edificio scolastico di via Giontel-
la a Bastia Umbra, è stato asse-
gnato al Liceo “Sesto Properzio” 

di Assisi. La comunicazione, relativa al 
nuovo piano di utilizzo degli spazi sco-
lastici per l'anno 2026-2027 è arrivata 
direttamente dalla Provincia di Perugia. 
Si tratta di una scelta importante, che 
conferma ancora una volta il ruolo stra-
tegico di Bastia Umbra all’interno del 
sistema scolastico comprensoriale e la 
centralità della nostra città nell’offerta 
formativa dell’intera area. Bastia Um-
bra, per posizione, servizi, collegamenti 
e capacità organizzativa, si conferma un 
punto di riferimento naturale per studen-
ti, famiglie e istituzioni scolastiche del 
territorio. L’arrivo di circa 350 studen-

tesse e studenti rappresenta un’oppor-
tunità significativa non solo per il mondo 
della scuola, ma per l’intera comunità 
cittadina, contribuendo a rafforzare la 
vitalità sociale, culturale ed economica 
della città, generando un ritorno positivo 
anche per le attività, i servizi e il tessuto 
urbano di Bastia Umbra. Questa deci-
sione è anche il risultato di un lavoro 
istituzionale fondato sulla collaborazio-

ne tra Provincia di Perugia, Comune di 
Bastia Umbra e istituzioni scolastiche 
coinvolte. L’Amministrazione comunale 
rivolge un sentito ringraziamento al di-
rigente scolastico prof. Carlo Menichi-
ni e a tutto il personale docente e ATA 
dell’Istituto “Marco Polo - Bonghi”, per la 
collaborazione istituzionale, costruttiva 
e cordiale sviluppata in questi anni negli 
spazi di via Giontella. Allo stesso tem-
po, rivolge il proprio benvenuto alla di-
rigente scolastica del Liceo “Sesto Pro-
perzio”, prof.ssa Francesca Alunni, alle 
studentesse, agli studenti, al personale 
docente e ATA dell’istituto, manifestan-
do fin da subito piena disponibilità a col-
laborare per accompagnare nel migliore 
dei modi questo nuovo percorso. 

IL LICEO PROPERZIO ARRIVA A BASTIA UMBRA
Gli spazi scolastici di via Giontella assegnati al Liceo “Sesto Properzio”

Lo scorso 6 giugno, Costano ha accolto con grande partecipazione l’XI Festival della 
Scuola dell’Istituto Comprensivo Bastia 1, che ha riunito studenti, insegnanti, famiglie 
e cittadini in una serata ricca di entusiasmo, musica e condivisione. Tra i momenti più 

apprezzati il Rionscuola 2026, le esibizioni musicali degli studenti, i laboratori creativi, la 
sfilata di moda ecosostenibile e la cena all’aperto che ha fatto registrare circa 1.300 coperti, 
confermando il forte legame tra scuola e territorio. A chiudere la serata, il coinvolgente spettacolo della scuola di ballo “Asso 
di Cuori”. Presente anche la Pro Loco con un proprio spazio informativo, a testimonianza della vicinanza dell’associazione 
alle iniziative dedicate ai giovani e alla comunità. Un grazie di cuore alla dirigente scolastica Stefania Finauro, al Comitato 
dei genitori, a tutti i volontari, agli studenti e alle loro famiglie, che hanno contribuito alla riuscita dell’evento. Il ricavato della 
manifestazione sarà destinato all’acquisto di beni durevoli per i cinque plessi dell’Istituto Comprensivo Bastia 1.

Claudia Morini

FESTIVAL DELLA SCUOLA DELL'IC BASTIA 1: 
UNA GRANDE FESTA DI COMUNITÀ 

La manifestazione, alla sua undicesima edizione, si è svolta a Costano
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Da Ospedalicchio

IL CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO
Molto più di un centro aggregativo. L'impegno profuso dal presidente Cassetta

Servizi a cura di Ilvana Mela e Luisa Casaglia

Nel Dopoguerra e duran-
te la seconda metà del 
Novecento, il circolo 

si è affrancato dall’ideologia 
originaria, trasformandosi nel 
1963 in un’associazione auto-
noma e democratica, assumen-
do la nuova denominazione di 
Circolo culturale e ricreativo. 
Attraverso un arco di anni du-
rante i quali la gestione ebbe alti 
e bassi, nel 1996 venne rileva-
to da un gruppo di persone che 
credevano valesse la pena con-
tinuare a farlo vivere come cen-
tro aggregativo. Nominarono 
presidente del nuovo consiglio 
Giuseppe Cassetta, contitolare 
della nota azienda del territo-
rio limitrofo Ital Proget, che 
continua tutt’oggi a ricoprire 
la stessa carica. Ripartirono da 
zero, trascinati dall’entusiasmo 
del presidente che, investito da 
una grossa responsabilità, con 
l’aiuto del suo fidato tesoriere 
Andrea Brozzi, riuscì a far qua-
drare i conti pagando i debiti la-
sciati da gestioni precedenti. Lo 
stesso presidente investì molto 
di suo in questo nuovo proget-
to, sia economicamente sia in 
energie e tempo, adoperando-
si in prima persona durante i 
vari eventi, da quelli sportivi a 
quelli enogastronomici. Con la 
tremenda paura del terremoto 
del 1997, che lesionò la strut-
tura originaria, il Circolo ebbe 
una dimora temporanea in una 

casetta di legno adiacente, fino 
al 2001 quando il sindaco di 
allora, Bogliari Lazzaro, inau-
gurò la nuova sede: un nuovo 
edificio, arredato con il contri-
buto del presidente e dei soci, 
che permise di ampliare le varie 
attività associative con tornei di 
bocce, giochi di carte e lotterie, 
senza far mai mancare i molte-
plici momenti conviviali con 
grigliate e castagnate per San 
Martino. Dal 2015 ebbe inizio 
l’ormai nota sagra “Ospedalic-
chio a tavola”, la festa paesana 
oggi rinominata "Ospedalicchio 
in festa", con giochi rionali, 
taverna in piazza e serate con 
eventi a tema, che si ripete ogni 
anno, come in questo 2026, 
durante l’ultima settimana di 
agosto. L’intraprendenza e la 
disponibilità di Giuseppe Cas-
setta hanno poi permesso, nel 

2007, di accorpare al Circolo 
anche la “biblioteca fra’ Giaco-
mo M. Paris”, una sala di lettura 
che non solo arricchisce il patri-
monio culturale, ma ha propo-
sto anche altri eventi, come due 
mostre fotografiche. La prima 
riguardava persone del paese 
di ieri e di oggi; la seconda mo-
strava foto del nostro territorio e 
dell’aeroporto durante la Secon-
da guerra mondiale. Numerose 
sono anche le attività di presen-
tazione di libri, salotti culturali 
e laboratori creativi. Contestual-
mente, Giuseppe entrò anche a 
far parte del consiglio della 
parrocchia e del Comitato Re-
stauro dei quadri della Chiesa 
di San Cristoforo insieme ad 
Andrea Brozzi, Gianluca Car-
rozza e Giancarlo Rinaldo, che 
permisero di portare a compi-
mento un lavoro che restituì alla 

Chiesa un aspetto artistico note-
vole. Durante la ristrutturazione 
del campanile ha partecipato al 
recupero e alla successiva mo-
stra dell’originale meccanismo 
dell’orologio che regolava il 
suono delle campane. Non si è 
risparmiato nel sostenere eventi 
rivolti ai bambini, come l’arrivo 
di Babbo Natale ogni anno in 
piazza, o nel costruire una ram-
pa di accesso alla Chiesa, con-
tribuendo all’abbattimento delle 
barriere architettoniche. Ma per 
Cassetta ci sono stati anche mo-
menti duri e spiacevoli, ricchi di 
preoccupazioni, come il brutto 
periodo del Covid, che ha fatto 
vacillare l’entusiasmo di tutti. 
Come quelle volte in cui alcuni 
soci hanno ridotto i loro aiuti nel 
mantenere il decoro circostante 
l’edificio, o quando si è visto 
contestare un bilancio. Eppure 
non si è arreso e ha continuato 
a spendersi per il Circolo e la 
comunità. Durante la sua pre-
sidenza il Circolo è diventato 
luogo di corsi di pilates, yoga 
e ballo, di serate con aperitivi e 
apericene. Nel 2023 entra a far 
parte della Consulta della cultu-
ra comunale, iniziando un’inte-
razione con gli altri centri socia-
li e associativi del territorio. È 
pensionato da circa un decennio 
ed è nonno da quattro anni, ma 
la sua presidenza continuerà an-
cora, visto che anche quest’an-
no è stato rieletto all’unanimità.

Se si attraversa Ospedalicchio in un pomeriggio qualsiasi, 
l’impressione è quella di un film sospeso nel tempo. Le 

strade scorrono ordinate, le case raccontano storie di famiglie 
radicate nel territorio, ma lo sguardo si scontra inevitabilmen-
te con un’assenza: quella di una piazza che brulica di giovani, 
di negozi di vicinato che fanno da sponda alle chiacchiere 
quotidiane, di spazi pubblici capaci di inventare il tempo li-
bero. Ospedalicchio, frazione laboriosa e strategica del Co-
mune di Bastia Umbra, soffre da anni del male invisibile di 
molti piccoli paesi della nostra provincia: la carenza di centri 
aggregativi istituzionali o spontanei. Eppure, dietro questa 

facciata di quiete quasi rassegnata, batte un cuore ostinato. 
C’è un unico, grande argine all’isolamento, una sorta di "faro 
nel deserto" della socialità locale: il Circolo Culturale Ricre-
ativo. Non è solo un edificio con quattro mura e un bancone 
del caffè; per gli abitanti di Ospedalicchio, il Circolo è il rife-
rimento associativo di comunità. È il luogo dove i pensionati 
si sfidano a carte, dove le generazioni si incrociano quasi per 
caso e dove la parola "vicinato" ha ancora un valore concreto. 
Istituito nel periodo fascista come Circolo del Dopolavoro per 
i lavoratori e contadini della frazione, divenne ben presto un 
punto di ritrovo vitale per la comunità ospedalicchiese.

 Il presidente con alcune attive socie del circolo
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Da Costano

La cinquantunesima edizione della 
Sagra della Porchetta di Costano 
torna dal 21 al 31 agosto 2026 

con un programma rinnovato, nuove 
proposte gastronomiche e un importan-
te progetto. Ad anticipare le principali 
novità è Simone Bordichini, presidente 
del Gruppo Giovanile di Costano, asso-
ciazione che organizza una delle mani-
festazioni più conosciute dell'Umbria. 
Tra i temi centrali dell'anno c'è l'avvio 
di un percorso condiviso tra parrocchia, 
amministrazione comunale e Gruppo 
Giovanile finalizzato a valutare la realiz-
zazione di una struttura al chiuso nell'a-
rea che oggi ospita la taverna della festa, 
capace di accogliere fino a 500 persone 
e utilizzabile durante tutto l'anno. Sul 
fronte dell'intrattenimento, l'edizione 
2026 proporrà dieci serate caratterizza-
te da un'offerta musicale diversificata. 
Il cartellone prevede tre eventi pensati 
per un pubblico più giovane. L'apertu-
ra sarà affidata a Marco Morandi e alla 

musica italiana. Spazio anche agli anni 
Novanta, tra cui “Voglio tornare negli 
anni 90” e “Nei 90 io c'ero”. Saliranno 

sul palco Frank David, Rossella Ferra-
ri, Anna Maria Allegretti, Renzo Bion-
di, Castellina Pasi, Manuel Malanotte e 
Omar Lambertini. Le novità riguarde-
ranno anche la proposta gastronomica 
con panini gourmet a base di porchetta 
e un'area dedicata agli aperitivi. Partico-
lare rilievo assumerà anche il ricordo di 
Augusto Lunghi, figura storica del paese 
e primo presidente del Gruppo Giovanile 
di Costano. A dieci anni dalla sua scom-
parsa, l'associazione ha organizzato una 
serata speciale prevista per il 20 agosto, 
un giorno prima. Un'area della taverna 
sarà riservata ad amici, collaboratori e 
persone che hanno condiviso con Augu-
sto il percorso associativo. Per l'occasio-
ne verrà riproposto il menù ideato da lui 
con il Tortello 40 e la porchetta calda con 
l'osso. La serata prevede la partecipazio-
ne di DJ Ralf come ospite speciale. Nel 
corso della stessa occasione il Gruppo 
Giovanile farà una donazione a favore 
dell'associazione calcistica del paese. 

GRANDE ATTESA PER LA “SAGRA DELLA PORCHETTA”
Tutte le novità di questa edizione 2026

Nella foto in alto, il consiglio del Gruppo 
giovanile. Nella foto sopra, Manuel 
Malanotte (foto di Antonio Petrini)  

Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
SERVONO LE SANE ABITUDINI

Viviamo nell’era della tecnica: tut-
to deve essere veloce, efficiente, 

misurabile. Anche la salute rischia di 
diventare solo un dato: passi, calorie, 
peso, sonno, prestazioni. Ma l’essere 
umano non è una macchina da otti-
mizzare senza sosta. Una macchina 
funziona; una persona vive, sente, 
recupera, sceglie. Quando giudichia-
mo il nostro valore solo da quanto 
produciamo, iniziamo a ignorare i se-
gnali del corpo: stanchezza, tensione, 
ansia, poca lucidità, fame nervosa, 

sonno disturbato. Non sono debolez-
ze, sono messaggi. Le sane abitudini 
servono proprio a questo: riportarci 
al centro. Dormire meglio, muoversi 
ogni giorno, mangiare con consa-
pevolezza, respirare, creare pause 
vere e proteggere l’attenzione non 
sono dettagli, ma atti di libertà. In un 
mondo che ci vuole sempre disponi-
bili, scegliere ciò che rigenera è una 
forma di forza. La vera performance 
non è fare sempre di più, ma vivere 
meglio, con energia stabile e mente 

lucida. Perché puoi anche ottenere ri-
sultati, ma se perdi salute, presenza e 
rispetto di te stesso, il prezzo è troppo 
alto. Non sei nato solo per funzionare: 
sei nato per vivere, costruendo ogni 
giorno abitudini che ti rendano più for-
te, non più consumato. La tecnologia 
può aiutare, ma non deve sostituire 
l’ascolto. Ogni scelta quotidiana, dal 
sonno al movimento, decide se stai 
alimentando la tua energia o consu-
mandola in silenzio. La salute è la 
base della libertà. Ogni giorno.

Si rinnova anche quest’anno, dal 7 al 16 agosto 2026, il tradizionale appuntamento 
con la “Festa di San Lorenzo”. Il comitato festeggiamenti, guidato dal suo 
dinamico presidente Paolo Baglioni, è al lavoro da tempo con il solito grande 

entusiasmo. Nulla viene lasciato al caso, perché tutto deve essere curato nei 
minimi dettagli. Il comitato rappresenta un importante punto di riferimento sociale, 
capace di coinvolgere persone di ogni età e di rafforzare il senso di appartenenza 
alla comunità. Dietro il successo della manifestazione, giunta alla 51^ edizione, c’è 
l’encomiabile dedizione di tutti i volontari. La festa celebra in particolare il valore di 
queste persone che, con il loro impegno, continuano a rendere il quartiere di San 
Lorenzo una comunità viva, accogliente e unita. Semplici sono gli ingredienti che da 
sempre garantiscono la piena riuscita di questa festa: ottima cucina, cortesia, musica 
e tanto sano divertimento. “È con soddisfazione ed orgoglio - afferma il presidente 
- che intraprendiamo questa avventura con rinnovato entusiasmo, cercando di 
raggiungere nuovi e importanti obiettivi”. Ricordiamo che la festa nacque nel lontano 1975 proprio con un nobile obiettivo: 
realizzare la chiesa (nella foto) a beneficio dell’intero quartiere. E l’edificio religioso fu effettivamente edificato (senza alcun 
contributo pubblico) e poi inaugurato il 4 agosto 1985 dall’allora vescovo mons. Sergio Goretti per la soddisfazione di tutto 
il comitato organizzatore e del suo mai dimenticato presidente Giuseppe Segatori. E allora, tutti a San Lorenzo, dal 7 al 16 
agosto 2026, per degustare vere prelibatezze gastronomiche e ballare in pista sulle note dei vari gruppi musicali.

FESTA DI SAN LORENZO
La 51^ edizione è in programma dal 7 al 16 agosto 2026
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Esiste un luogo a Perugia, delizia 
del palato e dove la brace la fa da 
protagonista, frutto del lavoro cin-

quantennale di una famiglia costanese, 
quella di Serenella e Alfredo Orologio, 
gestori dal 1979 con i figli Barbara e Fa-
brizio di una rinomata tavola calda plu-
riapprezzata dai perugini e non solo, tan-
to che recentemente il noto food blogger 
Andrea De Palma li ha premiati con un 
accattivante articolo intitolato “Silenzio, 
parla la brace” (www.andreadepalma.it). 
La storia della Rosticceria da Serenella e 
Alfredo, situata a pochi passi dalla piazza 
di Monteluce, è stata protagonista di un 
pomeriggio culturale a Perugia nell’am-
bito di un ciclo di incontri sui negozi sto-
rici del quartiere, con una significativa 
partecipazione di cittadini e organizzato 
dall’associazione culturale “Il bosco sacro 
di Monteluce” presso i nuovi locali dell’as-
sociazione “Sottoluce”, ex Sanitaria Se-
midori. Con la conduzione del presidente 
Massimo Duranti, in una sala gremita di 
perugini, la famiglia Orologio è stata chia-
mata a ricordare gli inizi, quando Alfredo 
rilevò l’attività precedentemente gestita 
da Otello Salici, a sua volta raccontata al 
pubblico da Marco, figlio di Otello. Aned-
doti e curiosità che hanno ritratto fatiche 
e soddisfazioni, elementi questi che han-
no contribuito a rendere rinomate le pie-
tanze tipiche sfornate giornalmente, con 
una particolare attenzione al biologico e 
alla freschezza degli alimenti. Ingredienti 
che in buona parte sono sempre arrivati 
da Costano, come è stato ricordato, dal-

la porchetta ai prosciutti fatti in casa dal 
nonno, alla passata di pomodoro realiz-
zata con i prodotti dell’orto e regina della 
mitica lasagna decantata dai tanti perugi-
ni presenti, affezionati clienti. Nel tempo 
l’intera famiglia è stata coinvolta nei lavori 
complementari alla buona riuscita delle 
cose, dal nonno che andava a tagliare la 
legna  alle giovanissime e operose nipoti 
che oggi realizzano deliziosi manicaretti. 
Il racconto delle vicende dell’attività di Se-
renella e Alfredo ha visto parallelamente 
svolgersi anche la storia di un quartiere, 
Monteluce, tra i più significativi della sto-
ria di Perugia e che ha visto maggiormen-
te modificare i suoi tratti caratteristici. A 
partire dal vecchio policlinico, che - rac-
contava Alfredo - ha costituito un tempo 
uno dei nuclei principali dell’utenza: dai 
parenti che si fermavano per giorni in as-
sistenza ai ricoverati, ai medici che  chia-
mavano pregando per una proroga all’o-
rario di chiusura al termine di estenuanti 
sedute in sala operatoria, sperando di es-

sere rifocillati con un buon pasto caldo e 
genuino. Un quartiere, Monteluce, che ha 
visto diminuire il numero dei residenti fino 
ai circa 4.500 di oggi. Nel 1978 le attività 
erano 44. A quel tempo il lavoro era fin 
troppo, per stare dietro al ritmo richiesto 
nel retrobottega si lavavano e stendeva-
no i grembiuli e si ripartiva giornalmente 
da Costano a Perugia e viceversa por-
tando carichi di prodotti coltivati nell’orto 
dai nonni e preparati con amore in una 
sorta di “filiera corta”. Un lavoro che oggi, 
a fronte del calo dei residenti e del trasfe-
rimento dell’ospedale, ha assunto anche 
una valenza sociale, ha raccontato Fabri-
zio. In questa zona sono molte le persone 
anziane rimaste sole, ormai inesistenti 
le famiglie numerose di un tempo, tante 
le persone di ogni età che costituiscono 
un nucleo monofamiliare e che trovano 
in questa attività di quartiere un luogo di 
ritrovo dove mangiare scambiando quat-
tro chiacchiere in una atmosfera che sa 
di “casa”. In questa valenza che assume 
oggi la Rosticceria Serenella e Alfredo e 
figli – dal 1979 in via Cialdini a Perugia, 
rientrano le attenzioni per chi non ha più 
un orario fisso per mangiare e per chi ha 
delle intolleranze, sempre più frequenti. 
Al termine dell’incontro, carico di emo-
zione, il pubblico con un lunghissimo ap-
plauso ha ringraziato la famiglia di Alfredo 
e Serenella Orologio per il lavoro svolto 
in questi anni con dedizione e umiltà, un 
orgoglio anche per Costano, per la comu-
nità di Bastia. 

Monica Falcinelli

LA BELLA STORIA DI UNA FAMIGLIA COSTANESE
Serenella e Alfredo Orologio, dal 1979, sono i gestori di una rinomata e molto 

apprezzata tavola calda situata a Perugia, a pochi passi dalla piazza di Monteluce

Da sin.: Fabrizio Orologio, Massimo Duranti 
Presidente dell'Ass. Bosco Sacro di Monteluce, Se-
renella, la figlia Barbara, Alfredo, la nipote Sofia 
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NNel numero precedente de “Il Giornale” avevamo elencato i vari inter-
venti e la formazione continua del Gruppo comunale dei volontari di 
protezione civile di Bastia nei primi quattro mesi del 2026. E qui voglia-

mo evidenziare come, lo stesso Gruppo, abbia preso parte ad una missione 
umanitaria a supporto del Progetto organizzato dalle Scuole del Comune di 
Bastia. Grazie a questo progetto, le scuole di Bastia hanno dato vita ad una 
raccolta di materiale didattico destinato agli allievi di Niscemi, città della Sicilia 
colpita recentemente da una frana che ha segnato profondamente il loro ter-
ritorio e la loro quotidianità. Il significato profondo, non sta tanto nell’aver rac-
colto materiale scolastico, ma nell’aver costruito un “ponte invisibile” fatto di 
empatia, vicinanza, speranza. Ogni oggetto donato racchiude un messaggio 
silenzioso, ma potente: “non siete soli”. Per i volontari è stata un’esperienza 
significativa e la vogliamo raccontare attraverso le parole delle tre persone che hanno preso parte direttamente all’impresa: 
Gianni Astolfi, Gian Luca Coraggi e Luca Fattorusso. Gianni Astolfi, con la missione a Niscemi, ha rivalutato il significato del 
termine volontario:”La dignità e l’orgoglio con i quali gli studenti di Niscemi hanno accettato il nostro aiuto per rialzarsi, dopo 
aver perso scuole e case, ci fa capire come abbiamo piantato semi di gratitudine e solidarietà che non sono misurabili in termi-
ni  economici, ma hanno un valore inestimabile”. Per Gian Luca Coraggi ”la missione compiuta a Niscemi non è stata soltanto 
l’aver trasportato materiale didattico, ma si è trattato di valorizzare un gesto di solidarietà e vicinanza dimostrata dai piccoli 
studenti di Bastia. Inoltre, al materiale didattico raccolto dalla Scuola dell’Infanzia di XXV Aprile, è stata unita una cartellina con 
i disegni degli allievi, in cui hanno dimostrato unione, fratellanza e vicinanza ai loro coetanei". Per Luca Fattorusso "la fatica 
nell’affrontare un viaggio di 2100 km, fatto in soli due giorni, è stata ampiamente ripagata dall’accoglienza e dalla gratitudine 
della popolazione di Niscemi".

Marinella Amico Mencarelli

C'era grande attesa per la prima 
edizione della Festa di Quartie-
re di Mezzomiglio, ma il risulta-

to ha superato ogni previsione. I Giar-
dini di Via Irlanda si sono trasformati 
per un'intera giornata in un luogo di in-
contro, amicizia e condivisione, richia-
mando residenti, ex residenti, famiglie 
e tanti cittadini desiderosi di vivere un 
momento di autentica comunità. L'i-
niziativa, nata dalla volontà di alcuni 
abitanti del quartiere, aveva un duplice 
obiettivo: valorizzare gli spazi pubblici 
di Mezzomiglio e rendere omaggio a 
Luigi Freddio "Gigino", figura storica 
e molto amata della zona. Obiettivi 
pienamente raggiunti grazie alla stra-
ordinaria partecipazione che ha ca-
ratterizzato l'intera giornata. Fin dalle 
prime ore del mattino l'area dei giardini 
si è animata di persone di tutte le età. 
Il pranzo condiviso ha rappresentato il 
primo grande momento di aggregazio-
ne, seguito nel pomeriggio da tornei, 
giochi popolari, partite di calcio, bocce 
e briscola, in un clima di allegria che ha 
coinvolto tutti i presenti. Particolarmen-
te emozionante è stato il ritrovarsi di 
tante persone che hanno vissuto la na-
scita del quartiere tra la fine degli anni 

Settanta e l'inizio degli anni Ottanta. 
Molti ex residenti hanno colto l'occasio-
ne per tornare a Mezzomiglio, rivedere 
vecchi amici e condividere ricordi legati 
a un periodo importante della propria 
vita. "Vedere i Giardini di Via Irlanda 
così vivi, pieni di bambini che giocano 
e di persone che si ritrovano dopo tanti 

anni, è stata la soddisfazione più gran-
de", racconta uno degli organizzatori. 
"L'idea era quella di creare un momen-
to semplice ma autentico, e la risposta 
dei cittadini è andata ben oltre le no-
stre aspettative". La festa è stata an-
che il risultato di un lavoro concreto di 
riqualificazione dell'area. Nei mesi pre-
cedenti all'evento, infatti, i promotori si 
sono impegnati nella sistemazione del 
campo da bocce, nella cura del verde 
e nel recupero di alcune strutture pre-
senti nei giardini, dimostrando come la 
partecipazione possa tradursi anche 
in azioni tangibili a beneficio dell'intera 
comunità. Tra sorrisi, racconti, musi-
ca e momenti di convivialità, la prima 
Festa di Mezzomiglio ha lanciato un 
messaggio chiaro: il desiderio di stare 
insieme e di prendersi cura del pro-
prio quartiere è più vivo che mai. Un 
successo che lascia già guardare al 
futuro con entusiasmo. Il successo del-
la prima edizione ha già posto le basi 
per un nuovo appuntamento annuale. 
Mezzomiglio ha dimostrato quanto una 
comunità unita possa creare occasioni 
autentiche di incontro, condivisione e 
partecipazione.
Fabrizio Decembrini e Francesco Rossi

FESTA DI MEZZOMIGLIO: UN SUCCESSO OLTRE OGNI ASPETTATIVA

UN PONTE DI SOLIDARIETÀ TRA BAMBINI CHE NON CONOSCE CONFINIUN PONTE DI SOLIDARIETÀ TRA BAMBINI CHE NON CONOSCE CONFINI
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

L'IPERAMMORTAMENTO
A partire dal 12 giugno 2026 è 
operativa sul portale del Gestore 
dei Servizi Energetici (GSE) la 
piattaforma per la prenotazio-
ne delle agevolazioni relative 
all'iperammortamento, che è la 
nuova misura con la quale si so-
stiene il processo di trasforma-
zione digitale ed energetica del 
sistema produttivo nazionale. 
La misura reintroduce la logica 
della maggiorazione del costo di 
acquisizione dei beni agevolabili, 
riconosciuta ai soli fini fiscali per 
il calcolo delle quote di ammor-
tamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. L’agevolazione si ap-
plica agli investimenti effettuati 
dal 1° gennaio 2026 al 30 settem-
bre 2028. Non si configura quindi 
come credito d’imposta compen-
sabile in F24, ma come riduzione 
dell’imponibile ai fini delle sole 
imposte sui redditi.

La rubrica delle agevolazioni

Caro poeta
Chi scrive è una penna 
su di un foglio bianco,
chi detta è un cuore, 
un cuore di un poeta 
che ha amato tanto.

Caro poeta, tu solo sai gioir
alle meraviglie di un tramonto.

Tu solo sai sentir 
la musica di un ruscello.

In questo mondo 
scorretto e confuso 

sai veder le cose belle 
che gli altri non vedono.

Sono ricordi ed emozioni,
le tue calde parole scaldano,

sono come raggi di sole.
Caro poeta, 

mentre la tua penna scrive,
dentro il tuo cuor 

c'è una musica
d'amor che canta
ed apre il cuor 

di chi ti ascolta.
Marisa Barbarossa

Il tramonto di un amore
Il sole è da poco tramontato,

tra poco si fa buio,
ma ecco che dietro il monte

spunta la luna
e le stelle la stanno 

ad aspettare.
Ritorna l'alba, 

il sole torna a risorgere,
ma se tramonta un amore

non può più ritornare
ed a fargli luce

non ci sono né le stelle 
né la luna.

Nel nostro dentro si fa buio
e la mente ha paura.

Marisa Barbarossa

Un gruppo eterogeneo, ma cementato 
dall'immancabile Don Carlo, parroco 
di Petrigano, sempre il primo ad indos-

sare scarponi e partire zaino in spalla. Papà 
uniti dal desiderio di spendere tempo con i 
propri, ma anche altrui figli, con cui si crea 
un rapporto immediato, diretto, all'insegna di 
quella semplicità e sana allegria che solo la 
montagna è in grado di dare. Sono stati 94 i 
partecipanti, ragazzi dagli 8 ai 23 anni, divi-
si in 2 diverse strutture per la notte, ma poi 
sempre insieme per i pasti e le escursioni in 
quota. Oltre 30 i km di trekking percorsi, in 
quasi 2mila metri di dislivello. Fondamenta-
le la presenza di 4 cuoche, le uniche donne 
ammesse, venute appositamente da Petri-
gnano, dove per 4 giorni hanno lasciato la 
loro famiglia ed il loro lavoro. Ospite speciale 
è stato Simone Salvagnin, atleta paralimpico 
di free-climbing: a 13 anni Simone ha perso 
completamente la vista e pochi mesi dopo 
il papà. Ha scelto di reagire trovando forza 
nella natura, nel proprio corpo, nel rappor-
ti con gli altri. Simone, appena tornato da 
una gara mondiale negli Usa, ha portato un 
messaggio molto forte ai papà ma soprat-
tutto ai ragazzi, che in questi giorni hanno 

dimostrato di essere molto migliori di come 
spesso vengono descritti. Sempre puntuali, 
responsabili, allegri, romanticamente capa-
ci di passare una intera serata a guardare 
le stelle e suonare una chitarra. Dad Man 
Walking non è certo una vacanza, su questo 
i papà sono assolutamente d'accordo, ma è 
una esperienza che crea relazioni durature. 
Solo quest'anno, l'iniziativa è stata oggetto 
di 2 tesine di terza media e presto sarà par-
te di un libro di Pino Dellasega, ovvero colui 
che negli anni '80 ebbe l'intuzione di realiz-
zare la statua del Cristo Pensante sul Monte 
Castelazzo e che l'anno scorso ha dedicato 
una serata ai nostri papà.

DAD MAN WALKING, NON UNA SEMPLICE VACANZA
Un'esperienza per creare relazioni durature

NOZZE D'ORO
Il 20 giugno 2026 Gino 
Raspa e Marcella Sab-
ba hanno raggiunto un 
traguardo speciale: le 
loro Nozze d’Oro. I fi-
gli Sabrina e Fabrizio, 
con le rispettive fami-
glie, i nipoti e i paren-
ti tutti, desiderano rivolgere a Marcella e Gino 
i più affettuosi auguri per questi 50 anni vissuti 
insieme con amore, sacrificio, complicità e dedi-
zione alla famiglia. Con immenso affetto, auguri 
per questo importante anniversario e per tanti 
altri momenti felici da condividere insieme. Tanti 
auguri anche dalla Pro Loco.

Ai nostri genitori 
Daniela Piselli e 
Franco Bastianini

Che il vostro 
40° anniversario 
sia un rinnovo 
dell’amore, 
nella gratitudine 
e nella voglia di 
continuare 
a crescere insieme. 

Michele e Matteo

ANNIVERSARIO DI NOZZE
15/6/1986 - 15/6/2026
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Parlare di pallavolo a Bastia Um-
bra significa inevitabilmente 
parlare anche di Fabrizio Guer-

rini (nella foto). Prima protagonista 
in campo, poi allenatore, Guerrini 
rappresenta da anni uno dei volti più 
riconoscibili di uno sport che ha rega-
lato alla città soddisfazioni e successi. 
Oggi, alla guida della squadra femmi-
nile, Volley Accademy Bastia, ha ag-
giunto un nuovo capitolo a questa lun-
ga storia, conducendo il gruppo alla 
vittoria del campionato e alla meritata 
promozione in Serie C. Un traguardo 
che premia il lavoro, la passione e la 
continuità di una figura che, stagione 
dopo stagione, ha contribuito a man-
tenere viva la tradizione pallavolistica 
bastiola. Lo abbiamo incontrato per 
farci raccontare le emozioni di questa 
cavalcata trionfale.

Dopo una stagione culminata con la 
promozione in Serie C, qual è stato il 
momento in cui hai capito che que-
sta squadra aveva davvero qualco-
sa di speciale?
“Sicuramente dopo la vittoria ad Orvie-
to. Ci eravamo dati un obiettivo: entra-
re nei play-off. Per fare questo dove-
vamo vincere le ultime tre gare. Dopo 
due vittorie ci mancava solo di vincere 
ad Orvieto contro una squadra ormai 
già destinata ai play-out. È stata una 
partita più difficile del previsto, ma nel 
momento più critico della gara ho vi-
sto la squadra reagire con una grande 
determinazione: era la dimostrazione 
di quanto ognuna di loro desiderasse 
quel risultato. Lì ho capito che forse ci 
potevamo togliere qualche bella soddi-
sfazione!”.

Vincere un campionato richiede 
continuità oltre che talento: qual è 
stata la qualità che ha fatto la diffe-
renza nella tua squadra rispetto alle 
avversarie? 
“È stato senza dubbio lo spirito di squa-
dra. Ha letteralmente moltiplicato le 
capacità di ogni atleta e ha saputo tra-
sformare i limiti di ognuna nella voglia 
di superarli insieme”.

Se dovessi descrivere le tue ragazze 
con tre aggettivi, quali sceglieresti e 
perché? 
“Sceglierei: Stupende, Perfezioniste e 
Testarde. Stupende perché il sogno di 
ogni allenatore è vincere come squa-
dra, al di là delle singole individualità, 
e loro lo hanno fatto. Perfezioniste 
perché “fammi riprovare” era il vero 
leitmotiv in palestra quando qualcosa 
non andava. Testarde perché prima di 
mollare ci provano comunque, contro 
tutti i pronostici”.

C’è una partita, un allenamento o un 
episodio divertente che ricorderai 
per sempre di questa stagione? 
“Sì, in gara 2 di finale play-off una no-
stra atleta non riusciva a dare il massi-

mo e in quel momento ho visto dodici 
“psicologhe” (cioè tutte le altre compa-
gne) stringersi intorno a lei per consi-
gliarla e sostenerla. Il set seguente la 
ragazza “in crisi” ha schiacciato un pri-
mo tempo da paura! A quel punto mi 
sono chiesto sorridendo: “Sta a vedere 
che queste prendono il mio posto come 
allenatrici...”. Ho visto la mia panchina 
vacillare!”

Se dovessi riassumere questo cam-
pionato in una sola immagine o in un 
solo momento, quale sceglieresti? 
“Ne scelgo due, che per me valgono 
una stagione. La prima: una nostra 
atleta infortunata ci ha dedicato un 
pensiero stupendo partendo proprio 
dal suo infortunio; questo è stato un 
grosso stimolo per unire ancora di più 
il gruppo squadra. La seconda immagi-
ne è quel cerchio in mezzo al campo, 
con le ragazze tutte strette per qualche 
secondo nei momenti più complicati e 
le atlete fuori a incitare a gran voce. 
Quando vedi questo, pensi che niente 
sia impossibile”. 

La Serie C rappresenta una nuova 
sfida: qual è il sogno che ti piace-
rebbe realizzare insieme a questa 
squadra nei prossimi anni?
“Il sogno è di poter far sì che le compe-
tenze e le capacità di ognuna aiutino le 
altre a crescere. Penso sia il desiderio 
più profondo di ogni allenatore”. 

A fine intervista, Fabrizio ci tiene a fare 
una puntualizzazione che la dice lunga 
sullo spessore dell’uomo e dello spor-
tivo: “Vorrei fare solo un’aggiunta. Io 
penso che certi risultati siano il frutto 
del lavoro svolto negli anni precedenti, 
per cui mi sento di ringraziare sincera-
mente tutti gli allenatori che prima di 
me hanno avuto la “fortuna” di allenare 
queste splendide atlete”.
Un grande successo che parte da lon-
tano, insomma, e che oggi tutta Bastia 
Umbra festeggia con orgoglio. Compli-
menti alle ragazze e al coach Guerrini: 
la Serie C vi aspetta!

Claudia Morini

La squadra: Babarelli Gaia, Capoccia 
Alessandra, Coraggi Aurora, Diano Co-
stanza, Faloci Eleonora (Capitano), For-
mica Letizia, Fortunati Chiara, Fragola 
Aurora, Micheli Rachele, Montecucco 
Chiara, Montecucco Laura, Stroppa So-
fia, Tomassoli Giulia

Dirigenti e accompagnatori: Mirco Co-
raggi e Andrea Fragola degli Esposti, quel-
li che hanno seguito da vicino la squadra, 
con scout, dolciumi, pizze e tanta pazien-
za. Marco Stroppa, Roberto Mela, Fabio 
Fortunati, Polticchia Antonello, Faloci, 
Ivo Fongo, Fabiola Natalini, Alessandro 
Viola, Emidio Sulpizi, Raspa Fabrizio che 
hanno supportato in varie maniere il no-
stro gruppo (dall’organizzare il calendario 
gare, al prenotare gli impianti, a scrivere 
gli articoli, a tenere aggiornati i vari social, 
a preparare le trasferte).

DALLA PASSIONE ALLA SERIE C: IL CUORE 
BASTIOLO DEL VOLLEY FEMMINILE

Intervista a Fabrizio Guerrini, l’allenatore che ha guidato le ragazze al trionfo
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Nata quasi per scommessa nel 2018 dall’iniziativa di quattro 
amici, la Festa della Garbatella è giunta quest’anno alla 
sua nona edizione. Sabato 13 giugno, a partire dalle ore 

19, la storica piazzetta del quartiere - un tempo teatro di infinite 
sfide a pallone – è tornata a trasformarsi nel cuore pulsante 
della convivialità cittadina. Quello che era iniziato come una 
semplice “cenetta” tra vicini, è diventato oggi un appuntamento 
immancabile per l’intera comunità. Lo spirito, tuttavia, è rimasto 
intatto: promuovere l’unione, la condivisione e la spensieratezza 
in una festa che gli organizzatori definiscono orgogliosamente “di tutti i bastioli”. La serata di sabato è stata 
una vera e propria celebrazione dei sapori autentici del territorio. Il menù ha proposto le celebri prelibatezze 
“de Pistolino”, con piatti forti attesissimi come le lumache e la trecciola. Ma c’erano anche i grandi classici della 
brace, tra cui braciole e salsicce. Il tutto coronato da un ricco assortimento di dolci casarecci. “Ogni anno, con lo 
stesso spirito di condivisione del primo giorno, portiamo avanti questa tradizione”, raccontano con entusiasmo i 
promotori dell’evento, quegli ex giovanotti che nel 2018 diedero il via a tutto. 

LA FESTA DELLA GARBATELLA
Ogni anno gli organizzatori portano avanti 
questa iniziativa con grande entusiasmo


